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CREA-RRN 5.1 - PACA
AZIONI A SUPPORTO DELLE PRIORITA’ AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI dei PSR

➢ analisi dei 21 PSR e messa a punto di nuove informazioni utili alla 
programmazione

➢ informazione e divulgazione sui temi ACA
➢ scambio e condivisione di best practices sui temi ACA
➢ Coordinamento istituzionale e fra policy diverse di interesse ACA 

PARTNER-STAKEHOLDERS
Regioni, MATTM, ISPRA, OOPP agricole, ONG ambiente, Ass. Bio, Ordini professionali, Parchi...

OBIETTIVO
Supporto a policy & decision makers e 
stakeholders PSR per uso efficace ed 
efficiente delle risorse FEASR ai fini del 
raggiungimento della priorità ACA dei PSR 





I PSR 2014-2020 dei 28 Paesi UE 
destinano alle priorità ACA il 
52% delle risorse pubbliche
programmate (circa 160 miliardi di 
euro nel complesso)

La Misura 10 – pagamenti agro-
climatico-ambientali ACA, assorbe il 
17% dell’intero budget programmato, 
seconda solo alla misura di 
investimenti aziendali (23%)

Ambiente e clima, priorità chiave dei PSR in UE
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Le priorità 4 e 5 nei PSR: UE a 28

Elaborazione su dati fonte https://cohesiondata.ec.europa.eu

In termini assoluti, nel quadro 
UE a 28, l’Italia è seconda solo 
alla Francia per dotazione 
finanziaria riservata alle 
priorità 4 e 5. 

Dotazione finanziaria totale destinata dai PSR alle P4 e P5
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Le priorità 4 e 5 nei PSR: Italia
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Peso delle P4 e P5 sulla dotazione finanziaria complessiva dei diversi programmi in Italia

Elaborazione su dati fonte https://cohesiondata.ec.europa.eu

Distribuzione, fra le diverse priorità, della dotazione finanziaria 
complessiva dello sviluppo rurale in Italia

In Italia la priorità 4 e 5 
assorbono oltre il 40% del 
totale delle risorse 
programmate dai PSR e dal 
PSRN – 8,5 Mld di euro per 
il 2014-2020

https://cohesiondata.ec.europa.eu/
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Le Misure ACA nei PSR: Italia

Contributo delle misure alla priorità 4 (FA 4ABC) in Italia – valori assoluti

Le Misure «a superficie» 
(M.10-11-13) sono quelle che 
contribuiscono maggiormente al 
raggiungimento della priorità 4. 

Seguono poi le «misure 
forestali» (M8) e la Misura 
«investimenti produttivi e non 
produttivi» (M4) 
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Elaborazione su dati fonte https://cohesiondata.ec.europa.eu

RUOLO FONDAMENTALE MISURE «ORIZZONTALI» INFORMAZIONE, CONSULENZA, COOPERAZIONE

https://cohesiondata.ec.europa.eu/


MISURA 10
…uno strumento «cerniera» fra:

• Diversi temi agro-ambientali

• Diverse politiche UE/UN che 
trovano attuazione attraverso gli 
SM

E’ il principale strumento di intervento per 
l’attuazione sul territorio di impegni derivanti da 
Convenzioni UN e Direttive UE



MISURA 10 – PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI

Pagamento (euro/ha/anno ) per agricoltori che aderiscono VOLONTARIAMENTE ad impegni 
ACA che vanno oltre la BASELINE della CONDIZIONALITA’

• Impegni per 5-7 anni

CONDIZIONALITA’ = rispetto di Direttive UE (PAN, N2000, NITRATI, CLIMA, AMMONIACA, 
ACQUE….)

Compensazione per: 

➢ Costi aggiuntivi

➢ Mancati redditi

derivanti dal rispetto degli impegni oltre baseline

• NON UN PREMIO PER RISULTATI AMBIENTALI

• NON UN PAGAMENTO PER I SERVIZI AMBIENTALI
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3 dei 10 punti della dichiarazione 
vengono dedicati ai temi dei  servizi 
ambientali e climatici che l’agricoltura 
dovrà essere in grado di erogare, anche 
con il sostegno delle politiche, all’intera 
comunità europea

PSR post 2020 – ancora più verdi













+ CLIMA
+ AMBIENTE
+ RISULTATI

+ LIBERTÀ E 
FLESSIBILITÀ DI 
PROGRAMMAZIONE

+ CONDIZIONALITÀ

+ AZ. COLLETTIVE



Per la PAC post-2020…in sintesi…

✓ Più clima, più ambiente -> PAC «a servizio» delle altre politiche UE
✓ Più risultati, meno pagamenti per «impegni»
✓ Maggiore flessibilità di programmazione per gli Stati Membri e previsione di 

un PIANO STRATEGICO NAZIONALE per uso risorse PAC ai fini di politiche 
coerenti con struttura-Paese

✓ Integrazione delle policy e degli attori, anche su scala territoriale
✓ Più azioni collettive e più strategie d’area «su misura»

➢ Più spazio all’agroecologia
➢ Maggiore orientamento ad azioni ambientali collettive e/o d’area (es. 

biodistretti, contratti di fiume….)
➢ Ruolo attivo per «nuovi» attori dello sviluppo rurale (es. Parchi)



Punti di forza (S) Punti di debolezza (W)

Opportunità (O) Minacce (T)

Verso la PAC post-2020: 
il PSR come strumento di attuazione delle strategie per le aree protette

una SWOT a supporto della CARTA DI PADULA



The way ahead…

1. Tradurre i principi dell’agroecologia in «menù» di impegni chiari , 
demarcati bene con le regole della futura condizionalità ambientale della 
PAC, controllabili e dagli effetti/impatti misurabili 

2. Individuare una strategia efficace per lo sviluppo di biodistretti e di misure 
capaci di stimolarne l’attivazione e il funzionamento 

3. Individuare, preparare e coinvolgere «nuovi» attori delle politiche agricole 
(parchi, enti gestori….) per la programmazione  e gestione di strategie 
ambientali d’area e azioni collettive attraverso risorse PAC

4. Coinvolgere attivamente agricoltori nelle scelte e valorizzare gli impegni 
ambientali in occasioni di sviluppo locale e aziendale (marketing 
territoriale, qualità, filiere corte, turismo)

5. Comunicare e informare i cittadini per rafforzare l’approccio agro-ecologico
6. Rafforzare e «accordare» le filiere istituzionali a tutti i livelli
7. Rafforzare il capitale umano e le competenze a tutti i livelli



Grazie
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